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      DI MARIO FANTACCIONE Il calcio scende in campo per la PaceIl calcio scende in campo per la Pace
IIn settimana l’Europa si è svegliata con una notizia 

sconvolgente: l’attacco della Russia nei 
confronti dell’Ucraina. 
Un evento quasi inevitabile, che ha 
sconvolto tutto il mondo e diversi setto-
ri, anche quello dello sport e soprattutto 
del calcio. 

In un momento così difficile diversi esponenti del 
mondo del calcio si sono schierati a sostegno dell’U-
craina, condannando apertamente le azioni belliche 
della Russia.

Nel campionato di Prima Categoria, Sacro Cuore 
Cancello Arnone e Villaricca (vedi foto) scendono in 
campo con i palloncini  dai colori giallo e blu simbolo 
dell’Ucraina.
Un gesto simbolico, ma importante che vuole espri-
mere tutta la solidarietà delle due  società in un mo-
mento difficile per il nostro Paese. 
“Le guerre sono fatte da persone che si uccidono sen-“Le guerre sono fatte da persone che si uccidono sen-
za conoscersi…per gli interessi di persone che si co-za conoscersi…per gli interessi di persone che si co-
noscono ma non si uccidono” noscono ma non si uccidono” 

(Pablo Neruda)

STOP WARSTOP WAR
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URAGANO NAPOLI!URAGANO NAPOLI!
CORSARO ALL'OLIMPICO E CAPOLISTA!CORSARO ALL'OLIMPICO E CAPOLISTA!

CURIOSITA'
di Stefania MemoliFocus

credit foto: Gazzetta.itcredit foto: Gazzetta.it

Il Napoli si impone 2-1 sulla Lazio al 94' e sbanca l’O-
limpico grazie al gol di Fabian Ruiz che in pieno re-
cupero regala tre punti alla squadra di Spalletti, dopo 
il vantaggio di Lorenzo Insigne e il gol del momenta-
neo pari nel finale di gara da parte di Pedro con un 
tiro al volo. 
La squadra di Spalletti dopo aver sofferto nella prima 
parte di gara, si rifà nella ripresa, trova la rete del suo 
capitano, subisce il pari, ma reagisce ancora arrivan-
do al colpo di biliardo di Fabian Ruiz che regala un 
successo importante nella corsa scudetto. 
Il Napoli con questo successo risale in vetta della Se-
rie A a 57 punti insieme al Milan. Che lo spettacolo 
abbia inizio…
La Lazio è la squadra contro cui il Napoli ha vinto più 

sfide in Serie A: 52 in 131 precedenti; 41 pareggi e 38 
successi dei biancocelesti completano il quadro. Più 
nel dettaglio, i partenopei hanno ottenuto otto suc-
cessi nelle ultime 10 gare (2P) contro i biancocelesti 
in campionato, segnando ben 27 reti e subendone 
soltanto 10 nel periodo.
La Lazio ha perso soltanto una delle ultime 25 partite 
interne di campionato (19V, 5N): 0-2, contro la Ju-
ventus, lo scorso novembre.
Nel 2022, il Napoli è sia la squadra che ha guadagnato 
più punti (15 in 7 gare) in Serie A, sia quella che ha 
subito meno reti (solo quattro).
Lorenzo Insigne ha segnato otto reti contro la Lazio 
in Serie A: solo contro la Fiorentina ha realizzato più 
marcature (nove) nel torneo. 
Dries Mertens ha preso parte a 13 gol (sei marcature 
e sette assist) in 14 sfide contro la Lazio in Serie A, in-
clusa la sua ultima doppietta in campionato (lo scor-
so novembre): soltanto contro il Bologna ha messo lo 
zampino in più reti (14) nel torneo.

AL PROSSIMO APPUNTAMENTOAL PROSSIMO APPUNTAMENTO
SALUTI DALLA VOSTRA REGINA SALUTI DALLA VOSTRA REGINA 

STEFANIA MEMOLI STEFANIA MEMOLI 
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SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

IL VALORE DEL FAIR PLAYIL VALORE DEL FAIR PLAY

««Lo sport ha il potere di cambiare il Lo sport ha il potere di cambiare il 
mondo. Di unire la gente. Parla una mondo. Di unire la gente. Parla una 
lingua che tutti capiscono. Lo sport lingua che tutti capiscono. Lo sport 
può creare la speranza laddove pri-può creare la speranza laddove pri-

ma c’era solo disperazione»ma c’era solo disperazione»
Nelson MandelaNelson Mandela

In tempo di guerra, a mio avviso, 
sembra surreale parlare, sic et sim-
pliciter, di sport, termine che deriva 
dal francese antico “deport” e che in-
dica attività di divertimento, svago e 
ricreazione.
Si può, dunque, discutere di ciò che 
delizia e allieta con leggerezza men-
tre, nello stesso momento, c’è chi, in-
giustamente, lotta per la vita?
Sono, questi, giorni di paura, indi-
gnazione, rabbia, dolore e sofferenza 
inenarrabili, sono momenti storici in 
cui le parole mancano e lo sgomento 
aumenta in un’atmosfera di terrore e 
di dramma esistenziale.
La pratica sportiva è, tuttavia, un ele-
mento sostanziale ed essenziale per 
la vita di ciascuno, almeno per i valo-
ri che, sapientemente, incarna da un 
punto di vista socioculturale, e non 
solo. 
Lo sport, quindi, si presenta con vesti 
di svago e di distrazione ma esprime, 

in profondità, il superamento di bar-
riere ideologiche e di apertura since-
ra e genuina al dialogo, consentendo 
di andare oltre ciò che, maleficamen-
te, divide e separa.
Lo sport è l’antitesi della guerra poi-
ché invece di scontri tra nemici esibi-
sce incontri tra avversari come dono 
raffinato di esperienze emozionali 
irrinunciabili e vitali. 
Parlare di disciplina sportiva in tali 
termini concede il lusso di guarda-
re oltre ciò che spesso appare come 
blando e superficiale; permette, per-
ciò, di osservare fenomeni sociali, 
psicologici nonché processi di edu-
cazione di valori della vita, dedicata 
ai singoli e alla collettività tutta.
Lo sport, nel corso dei tempi, di-
venta, man mano e sempre di più, 
espressione piena e concreta della ca-
pacità di interconnessione tra perso-
ne come vero antidoto alla violenza e 
alla brutalità.
Ed è così che la pratica sportiva e le 
dissertazioni inerenti si inseriscono 
anche in un contesto e in circostan-
za di guerra, sfuggendo alla surrealtà 
delle premesse poc’anzi esposte.
Le attività sportive possono divenire 
generatori di pace nella misura in cui 
si rispettano i valori del fair play per 
vivere i luoghi dello sport come spazi 
di aggregazione, relazione, rispetto, 
gioco leale, gentilezza e comporta-
mento corretto. 
È un concetto che insegna la sporti-
vità senza deturparla e che promuove 
l’etica del rispetto, oltrepassando tut-
to ciò che appartiene alla violenza, 
alla discriminazione e alla prevarica-
zione.
Il fair play non appartiene, e non 
dovrebbe appartenere solo e soltan-
to ai campi di gioco, anzi, a partire 
dall’ambito sportivo, varrebbe la 

pena insegnare, e il più delle volte ac-
cade, fin da bambini, a stare con gli 
altri con sincera correttezza piuttosto 
che con ingannevole predominanza 
nonché aggressività meschina e an-
tisportiva.
Il fair play rappresenta un insieme di 
regole dettate da un codice di com-
portamento accortamente struttura-
to per essere conosciuto ed attuato 
con saggia responsabilità da ogni 
donna e uomo di sport.
Le regole sono dieci: giocare per di-
vertirsi, giocare con lealtà, rispettare 
le regole di gioco, rispettare i compa-
gni di squadra, gli avversari, gli arbi-
tri e gli spettatori, accettare la scon-
fitta con dignità, rifiutare il doping, il 
razzismo, la violenza e la corruzione, 
essere generosi verso il prossimo e 
soprattutto verso i bisognosi, aiutare 
gli altri a resistere nelle difficoltà, de-
nunciare coloro che tentano di scre-
ditare lo sport, onorare coloro che 
difendono lo spirito olimpico dello 
sport. 
Sono tutt’altro che semplici e vuote 
parole, sono processi da insegnare 
con fatica, impegno e determina-
zione per educare persone migliori 
di quelle che, attualmente e in tempi 
bui, credono di essere padroni della 
vita altrui e del mondo nella sua in-
terezza. 
Lo sport, a partire dalla gaiezza e dal 
divertimento, insegna a vivere e lo 
fa senza soprusi e povere grettezze. 
E anche se i tempi sono avvilenti e 
incerti la speranza dello sport ancora 
guida

Dott.ssa Rosa SgambatoDott.ssa Rosa Sgambato
 Iscritta all’Ordine  Iscritta all’Ordine 

degli Psicologi del Lazio. degli Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.itrosa.sgambato@yahoo.it
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Società e Ambiente
VOGLIO UN MONDO PULITO: 

ANCORA DISCARICA ABUSIVA A FUORNI

a cura di Ciccio RoncaRubrica

Ancora una volta abbiamo ripulito la strada adiacente 
la fabbrica abbandonata di Fuorni, e ancora una volta 
siamo andati via con più di 240Kg di rifiuti rimossi.
Questa è l’ennesima dimostrazione del perché stiamo 
distanti dalla politica nonostante ancora insista nel 
tirarci dentro con la scusa di “collaborare per fare il 
bene della città”, la realtà è che la città inizia e fini-
sce dove le persone vedono, alcuni punti anoninimi 
invece sono abbandonati a loro stessi, e a noi queste 
pagliacciate non servono.
Con l’intervento svolto giovedi, sono 11 in totale le 
azioni in quel punto, tutte e 11 accuratamente segna-
late e spiegate sui social e a chi di competenza, ma la 
situazione è la stessa.
Cittadini senza alcun rispetto verso gli altri e politica 
assente, vanno a braccetto, e il Mondo va a rotoli.

PREMIER LEAGUE
a cura di Ciccio RoncaRubrica

MANCHESTER UNITED: CI SALVA ELANGA
Mercoledi 23 Febbraio, si è disputato il match di an-
data degli ottavi di finale di Champions League tra 
Atletico Madrid e Manchester United.
Partita davvero pessima da parte nostra, siamo stati 
davvero fortunati a non subire più di un gol.
Squadra praticamente spaesata e senza gioco. Da sal-
vare Lindelof e i subentrati Matic ed Elanga.
Proprio grazie a quest’ultimo, siamo riusciti a strap-
pare un pareggio negli ultimi 10 minuti di gioco gra-
zie ad un assist di Bruno Fernandes.
Questa stagione ormai è da dimenticare, non vedo 
l’ora (e non sono l’unico a volerlo) che finisca presto 
sperando in una seria rivoluzione il prossimo anno 
con una squadra degna di indossare ed onorare la 
maglia.
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

28/02/202228/02/2022
NULLA DI NUOVO SUL FRONTE OCCIDENTALE...NULLA DI NUOVO SUL FRONTE OCCIDENTALE...

E NEMMENO SU QUELLO ORIENTALE...E NEMMENO SU QUELLO ORIENTALE...
Inizia male la settimana della squadra 
azzurra che disattende le aspettative; 
risultati negativi con Cagliari e Barcel-
lona, prestazioni inermi e a capo chino. 
In Ucraina si sta combattendo l’ennesi-
ma guerra spacciata per necessaria, utile 
ed improcrastinabile. Tanta cronaca ed 
autorevoli commenti, nei tg e nei dibat-
ti h24 ma anche vere corbellerie: è stato 
detto che è la prima guerra della nostra 
generazione. Abbiamo dimenticato che, 
dopo la seconda guerra mondiale sono 
venute quelle del Vietnam, Afghani-
stan, ex Jugoslavia, Guerra del Golfo, 
Somalia, Cecenia e Siria, oltre alle deci-
ne più ridotte che infiammano ad inter-
valli variabili tante regioni del mondo. 
Inutile girarci intorno l’uomo non riesce 
proprio a pensare alla pandemia, alle disu-
guaglianze sociali, alle crisi economiche, 
all’inquinamento globale oppure a lottare 
contro le mafie. Ha il bisogno probabil-
mente innato di distruggere, a volte reci-
ta la parte del carnefice, altre quella della 
vittima. Armi moderne e guerra tecnolo-
gica, tutte balle rese comiche dai palazzi 
sventrati, civili feriti, bambini piangenti. 
Aveva ragione, addirittura quasi un secolo 
fa, Erich Maria Remarque (1928, Niente di 
nuovo sul fronte occidentale), scrivendo 
mirabili pagine su giovanissimi tedeschi 
catapultati nell’orrore delle trincee della 
grande guerra (1914-18), altro che onore 
e gloria, la guerra è solo miseria e morte. 
Il Napoli lunedì scorso in serata aveva la 
possibilità di raggiungere il primo posto. 
Ci si aspettava un atteggiamento ade-
guato alla circostanza ed all’avversario. 
Niente di tutto questo. Piccola giustifi-
cazione le assenze (Lobotka ed Anguissa 
infortunati, Insigne e Politano che danno 
forfait), sono acciaccati e partono dalla 
panchina Fabian ed Osimhen. Spalletti 
spariglia troppo le carte. Si comincia con 
una improbabile difesa a 3 che confonde 
i centrali (Koulibaly in primis) e rende 
ancora più fumoso il lavoro di Elmas e 
Mario Rui, inizialmente schierati come 
esterni di centrocampo. Completa l’ope-
ra la scarsa vena di Petagna e l’assenza 

(in campo) di Mertens. Dovremmo ri-
spondere colpo su colpo alla loro irruen-
za, invece subiamo soltanto; ovviamente 
l’arbitro non tira fuori cartellini gialli e 
non argina le continue perdite di tempo. 
Sarebbe uno scialbo zero a zero se Ospi-
na non facesse una grossa papera; gli 
isolani prendono coraggio e noi – come 
sempre – subìto il goal smettiamo di 
giocare e ci consegniamo all’avversario. 
Fortunoso pareggio, grazie allo stacco 
imperioso di Osimhen, l’unico che non 
si arrende mai. Significative le parole di 
Spalletti a fine match: ha ringraziato chi 
è entrato in cattive condizioni fisiche 
ed ha dato la scossa (Fabian e Victor), 
evidentemente qualcuno si è risparmia-
to per la grande sfida con il Barcellona.  
La partita del Napoli – e la mia persona-
le – contro gli spagnoli durano solo 13 
minuti. Ancora assetto sbagliato con i 
soli Fabian (compassato) e Demme (di-
sastroso) a centrocampo, e l’autolesioni-
stica ricerca della costruzione da dietro, 
senza nessun piede educato a smistare 
il pallone e gli avversari che arrivano in 
pressing nell’area piccola. Insigne sta-
volta c’è, ma è impalpabile. Spaesato e 
confuso dalla bandiera, non guarda a 
centro area ma dietro, chiama uno sche-
ma senza convinzione e scarica malde-
stramente arretrato permettendo agli 
spagnoli 60 metri di sano contropiede – 
con tutti i nostri che neanche pensano a 
far fallo – ed il tiro indisturbato davanti 
a Meret, che prende goal sul suo palo e, 
come sempre, al primo tentativo. A de-
stra deve calciare un piede sinistro, la 
sfera deve rientrare in area, non uscire. 
Possibile che solo Ghoulam sappia farlo?  
Si capisce che è già finita pochi minu-
ti dopo: perdiamo palla alla trequar-
ti, De Jong ci mostra l’efficacia del vero 
tiro a giro, forte ed imparabile. Il re-
sto non può avere significato, decido 
di sottrarmi all’umiliazione. I miracoli 
sono una cosa seria, ce ne sarebbe bi-
sogno questa sera stessa più a orien-
te, al Maradona è già tutto segnato. 
Ancora una volta le milanesi fre-

nano negli anticipi del sabato. Do-
menica sera all’Olimpico abbiamo 
l’ennesima l’occasione di rialzarci. 
Si discute di modulo: 4-2-3-1 o 4-3-3, 
a specchio verso gli avversari. Il tutto 
dipende dalla posizione di Zielinski, 
spesso lontano da Osimhen ma comun-
que fuori dal vivo del gioco. Inizia bene 
la Lazio e ci prova spesso; Immobile e 
Lusi Alberto potrebbero fare meglio.  
Sembra ispirato Politano, ma è servito 
poco. Tanto fraseggio orizzontale e l’uni-
co squillo è proprio del polacco, che da 
fuori area quasi indovina l’angolo. Inizia 
la ripresa, continuiamo a giochicchia-
re, entra Elmas per l’evanescente Piotr, 
sarà decisivo. Finalmente Insigne non a 
giro ma forte e rasoterra dal limite. Ci 
rinfranchiamo e cominciamo a giocare 
meglio, arriva subito l’episodio preoc-
cupante: corner nostro, netto braccio di 
Luiz Felipe che solo gli arbitri non vedo-
no. Nessuno meglio di noi sa che con le 
sviste di chi giudica si rovinano i campio-
nati. Poi sono solerti a segnalare i centi-
metri in fuorigioco di Insigne che aveva 
addirittura raddoppiato. Teniamo botta, 
ma all’88esimo Pedro indovina il tiro 
della domenica. Con la forza della dispe-
razione continuiamo a spingere; Ounas 
e Elmas portano avanti il pallone, Insi-
gne a Fabian che a tempo scaduto cen-
tra l’angolino basso. Si urla, vittoria im-
portantissima, lo dicono l’esultanza dei 
giocatori e la faccia di Spalletti. Stavolta 
l’appuntamento non è disatteso, cosa ver-
rà da adesso in avanti è tutto da scrivere!
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Un mito unico, vari campioni e 
tanti onesti mestieranti hanno ve-
stito negli anni la casacca azzur-
ra; questa è la storia di alcuni di 
loro, dai miei personali ricordi… 
Jonas Thern
Centrocampista svedese degli anni 
novanta, arriva quasi per caso e 
si fa valere nel biennio azzurro. 
Siamo alla vigilia di Natale del 
1993. Il Napoli prova ad arginare 
la caduta libera dovuta all’irrever-
sibile crisi economica (ci riuscirà 
solo per un altro paio di anni), a 
suon di vendite al miglior offe-
rente che oggi si chiamerebbero 
plusvalenze. In estate il Parma 
– forte dei soldi Parmalat dei ri-
sparmiatori – acquista i cartellini 
di Zola e Crippa. Quel giorno sia-
mo ospiti proprio dei ducali, pri-
mi in classifica e pieni di talenti. 
Il Napoli è affidato all’emergente 
Lippi, buon lavoro il suo, poi vo-
glia matta di diventare bianconero 
e juventino. Dignitosa la squadra, 
che ha ancora Cannavaro e Ferra-
ra (saranno i …prossimi gioielli di 
famiglia a passare di mano), Fon-
seca, Di Canio in prestito secco e 

proprio il biondo svedese come 
punti di forza. Quel pomeriggio 
al Tardini il Napoli risponde col-
po sul colpo. Il ragazzino timido e 
servile nei confronti dei campioni 
visto a Napoli si fa fin troppo le-
one: Crippa prende a calci Co-
rini, l’arbitro li caccia entrambi. 
Anche il piccolo Zola è voglioso 
di dimostrare proprio contro chi 
lo ha lanciato, quanto ha impara-
to all’ombra di Diego. A sorpresa 
raddoppiamo nella ripresa e chiu-
diamo meritatamente la gara con 
una bella azione di Jonas che ar-
riva al limite, rientra sul sinistro e 
calcia in rete preciso ed angolato. 
Jonas Thern è un centrocampi-
sta svedese, nato il 20 marzo del 
1967. Cresce in patria e la prima 
squadra vera è il Malmo FF; si af-
ferma definitivamente in Porto-
gallo, sotto la guida di Eriksonn. 
Arriva a Napoli dal Benfica, per 
rinnovare una mediana orfana di 
De Napoli ed Alemao, Inizio dif-
ficile, poi buona affermazione. 
Non è solo un dinamico mediano, 
piuttosto rende meglio quando 
può liberare le doti tecniche per 
la costruzione del gioco, non li-
mitandosi al solo lavoro di rottura 
ed interdizione. Diventa un perno 
della squadra e, di conseguenza, 
appetito da chi può spendere. Bus-
sa la Roma e senza sforzi eccessivi 
si porta via Fonseca e Jonas che la-
scia la squadra azzurra dopo due 
stagioni, per complessive 48 pre-
senze e l’unica gemma a Parma. 
Tre anni in una forte squadra 
giallorossa, anche se la cresci-
ta prospettata a Napoli sembra 
frenarsi. Buon finale di carrie-

ra con i Glasgow Rangers. Jonas 
ha fatto parte della nazionale del 
suo paese per ben 10 anni. Da 
tempo allena in patria. Il figlio 
Simon è un buon trequartista. 
A fine campionato grazie anche a 
qual successo il Napoli si piazzerà 
sesto, conquistando il posticino 
Uefa. Arriveranno tempi peggiori. 
 
                                                                
                                       
                                                                                                                  
                                                                                                                                                                                     
Puntate precedenti: Dal Fiume, 
Guidetti, Pecci, De Rosa, Palo, Pel-
legrini III, Michu, Giuliani, Pru-
nier, Silenzi, Musella, Calderon, 
Protti, Fideleff, Fonseca, Vidigal, 
Fernandez, Rincon, Stojak, Dato-
lo, Di Canio, Jankulovsky, Rafael, 
Lucarelli, Dirceu, Diaz, Santacro-
ce, Palanca, Padovano, Dumitru, 
Frappampina, Citterio, Milanese, 
Denis, Lopez, D10S, Marangon, 
Radosevic, Masi, Vargas, Scarnec-
chia, de Guzman, Mascara, Buria-
ni, Hoffer, Nicolini.

99

METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

JONAS THERNJONAS THERN
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La D delle Campane

ANALISI DELLE NOSTRE SQUADRE

a cura Max LombardiRubrica

Girone G: Girone G: Giugliano ennesima vittoria e vola a + 10 
sulla seconda, apre le marcature l' immenso Cerone. 
Albalonga cade nettamente in casa 2- 5 con il Murave-
ra che fa la partita perfetta. Vincono anche Ostiamare 
e Afragolese, con l Afragolese che vince  lo scontro 
diretto con il Latte Dolce, solito Longo in rete. Clas-
sifica che parla chiaro: Giugliano ormai vicino alla 
meta, per le altre solo un posto negli ultimi play off 

Girone H:Girone H: il Bitonto si ferma a Fasano 2- 2, solo 
un pari nella sfida salvezza tra Nola e Mariglia-
nese, sugli scudi Esposito della Mariglianese per 
lui anche un palo. Continua l’impresa di mister Di 
Costanzo, il Brindisi batte il San Giorgio ed è ora a 
solo tre punti dalla salvezza. Nocerina 2 -0 al Nar-
dò i molossi giocano bene. Casertana da’ continuità 
di risultati 1- 0 al Gravina. Classifica che dice Ceri-
gnola e Bitonto x la Lega Pro le altre per  i play off 

Girone I: Girone I:  il big match Gelbison -Lamezia finisce 1-1, 
la Cavese annienta il Biancavilla a domicilio 0- 4 fi-

nale. Acireale fermata da un ottimo Giarre 0- 0. Spet-
tacolo e reti tra Polisportiva Santa Maria e Trapani 
finisce 2 -2, mentre nello  scontro salvezza il San Luca 
regola il Real Agro  di misura 1- 0. Cavese, Gelbison 
,Lamezia e Acireale sono le fantastiche 4 che fino alla 
fine lotteranno per il passaggio di categoria .
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Focus Serie D
di Uffico Stampa San GiorgioSERVIZIO

IL BRINDISI PASSA AL PAUDICEIL BRINDISI PASSA AL PAUDICE
Sconfitta interna per il San Giorgio, che al Paudice viene 
superato di misura dal Brindisi col punteggio di 0 a 1. Uno 
stop che lascia i granata a quota 27 in classifica, con i pu-
gliesi che conquistano tre punti pesanti in chiave salvezza 
ed accorciano a 24.
LA PARTITALA PARTITA - Ambrosino deve fare a meno dell'infor-
tunato Guarino e degli squalificati Mancini e Di Pietro. Il 
primo tempo è giocato colpo su colpo dalle due squadre. 
Zappacosta sfiora il gol al 14', passano cinque minuti ed il 
San Giorgio protesta per un atterramento dubbio in area 
ai danni di Raiola. Nel finale di frazione è Navas ad andare 
vicino alla rete in ripartenza, ma il risultato all'intervallo 
resta invariato. Nella ripresa gli ospiti ci provano con mag-
giore insistenza e, dopo due interventi di Bellarosa, pas-
sano al 77': azione corale che libera al cross Triarico dalla 
destra, Badje sul primo palo ruba il tempo a tutti e mette 
dentro per lo 0 a 1. Il gol del Brindisi è una doccia gela-
ta per il San Giorgio, che non riesce a reagire in maniera 
convincente. Finisce 0-1, con i granata che nel prossimo 
turno faranno visita alla Nocerina.  

FC SAN GIORGIO-BRINDISI 0-1FC SAN GIORGIO-BRINDISI 0-1
FC SAN GIORGIO (3-5-2): FC SAN GIORGIO (3-5-2): Bellarosa; Landolfo (84' One-
sto), Cassese, Sepe; Ruggiero (57' Bozzaotre), Navas, Ca-
prioli (61' Scalzone), Argento, Raucci; Raiola, Varela. A 
disp.: Barbato, Luongo, De Siena, Greco, Imputato, Vene-
ruso. All.: Ambrosino
BRINDISI (3-5-2): BRINDISI (3-5-2): Cavalli; Romano, Spinelli, Stranieri; 
Morleo, Zappacosta (66' Triarico), Galdean, Silvestro (94' 
Esposito), Colaci (76' Majore); Lopez (87' Meneses), Badje 
(91' De Luca). A disp.: Cervellera, Trove, Alfano, Di Giu-
lio. All.: Di Costanzo
MARCATORI:MARCATORI: 77' Badje
ARBITRO: ARBITRO: Nigro di Prato. Assistenti: Giacomini (Viter-
bo), Lanzellotto (Roma 2)
ESPULSO:ESPULSO: Navas (S) al 92' per doppia ammonizione. Am-
moniti: Argento, Varela, Onesto (S); Spinelli (B)
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Le parole dell'anima
di Rosa Ibello
Rubrica

          Il circo della guerra          Il circo della guerra
Insani giocolieri,Insani giocolieri,
Folli acrobatiFolli acrobati
armati di odio e pazzia. armati di odio e pazzia. 
Equilibristi squilibratiEquilibristi squilibrati
su invisibili linee di confinesu invisibili linee di confine
senza senno, senza senso.senza senno, senza senso.
Pagliacci in cravatta nera, Pagliacci in cravatta nera, 
Buffoni senza trucco Buffoni senza trucco 
con  sorrisi rovesciati. con  sorrisi rovesciati. 
Domatori indomitiDomatori indomiti
di anime smarrite. di anime smarrite. 
Nessuna musica, Nessuna musica, 
solo rumoresolo rumore
Nessun  dolciume Nessun  dolciume 

Solo terrore.Solo terrore.
Mani che si congiungonoMani che si congiungono
per implorare pace per implorare pace 
Perché l’uomo è ignobile e Perché l’uomo è ignobile e 
mendace. mendace. 
La guerra non è un gioco La guerra non è un gioco 
È un’assurda folliaÈ un’assurda follia
La vita è un dono e nessun’uo-La vita è un dono e nessun’uo-
mo mo 
può portartela via. può portartela via. 

di Patrizia BarbatoRubrica

PUTIN IL FEROCE

Un caffè con l’Avvocato

Momento difficile, altra 
storia da lasciare ai 
posteri per la presa del 
potere e l’occupazio-
ne del territorio. Una 
guerra promossa dalla 
Russia per ottenere il 
controllo del territorio 
Ucraino. 
Putin rappresenta una 
potenza e una minac-
cia per chi mette a 
repentaglio il territorio 
Russo. 

Un assurdo attacco sferrato all’Ucraina per evitare alla NATO di 
occupare il territorio confinante e costituire una minaccia. Una 
disamina fredda, spietata della situazione che non considera l’a-
spetto umano. 
Il popolo Ucraino attaccato, ucciso, terrorizzato da esplosioni, 
spari, carri armati Russi; popolo in fuga verso confini bloccati o 
nascosti nei seminterrati. Dolore e pianti anche nei tanti immigrati 
che vivono in altri Paesi a sostegno delle loro povere famiglie. 

C’è tanta tristezza nei cuori di tutto il Mondo. Il Covid ha decimato 
persone e messo in ginocchio l’economia dei piccoli deboli impren-
ditori. 
Le macchine politiche grosse non ne hanno risentito, hanno conti-
nuato a lavorare e a progettare , così come la difesa militare del-
la Russia .. senza pietà , senza umanità, senza rispetto delle vite 
umane.. e trova pure silenzioso appoggio in un’altra grande Nazione 
.. entrambe detengono il potere nucleare e forse non hanno mai 
riposato in armi biologiche . 
Tra le tante Nazioni l’Italia è l’unica che ha contenuto negli anni 
l’occupazione per il potere e la voglia di vivere pacificamente dopo 
l’assurdo dittatore… l’unica politicamente sottomessa agli accordi 
sfavorevoli, tanto da non provvedere ad impegnare le forze nella 
produzione interna di beni essenziali, diventando cosi nella curva 
dell’economia, della produzione e dell’occupazione una piccola  va-
riabile nel forte circuito. 
Paura della libertà e dell’indipendenza per paura di affrontare con-
seguenze… conseguenze che oggi l’Ucraina sta pagando ingiusta-
mente. E cronaca sia .. il Paese dell’informazione.. più giornalismo 
che azione. 
Questa ferocia è inaccettabile
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Focus Eccellenza
di Vincenzo PintoFocus

SAVOIA, DISCO ROSSO AL SOLAROSAVOIA, DISCO ROSSO AL SOLARO
L'ERCOLANESE FRENA LA CORSAL'ERCOLANESE FRENA LA CORSA

foto di Antonio Vistafoto di Antonio Vista

Bisogna saper perdere, non sem-
pre si può vincere... così cantavano 
The Rokes vent'anni fa e al Savo-
ia quel motivetto calza a pennello. 
Vero, non sempre si può vince-
re, specialmente dopo una lunga 
galoppata caratterizzata da nove 
vittorie consecutive e una rimon-
ta incredibile che ha catapultato i 
bianchi di Roberto Carannante al 
secondo posto, alle spalle della Pu-
teolana. Il tonfo dopo 121 giorni. 
Prima o poi, la legge dei grandi nu-
meri s'impone con tutta la sua ine-
luttabilità. Guarda caso, il Savoia 
inciampa proprio a distanza di un 
girone. Sul terreno della capolista 
Puteolana (che domenica sarà di 
scena al Giraud) ci fu, infatti, l'ul-
timo stop di Scarpa e soci. Da quel 
30 ottobre dello scorso anno, poi, 
la bellezza di nove successi di fila e 
ben 27 punti accumulati.
Fatale la trasferta di Ercolano, 
nell'anticipo di sabato scorso. Un 
derby, quello degli Scavi, appan-
naggio dei padroni di casa che, 
grazie al gol-lampo di Basso in av-
vio di ripresa, ha interrotto la serie 
positiva del Savoia.
Un verdetto amaro, in buona par-
te deciso dall'inferiorità numerica 
decretata dal mediocre direttore di 
gara di Tivoli che dopo 20 minuti 
di gara mandava anzitempo sotto 
la doccia Conti, per doppia ammo-
nizione. Match subito in salita per 
i torresi, rivelatisi un tantino sotto 
tono per il resto del match, ma co-
munque in disperato forcing e im-
meritevoli di lasciare l'intera posta 

in palio ai granata di casa. Una 
traversa e un possibile penalty, nel 
finale, a negare la gioia del pari. 
Ercolanese tosta, ma anche abile a 
ricorrere a tutti i mezzucci, leciti e 
illeciti, per portare a casa una pre-
ziosa vittoria e lasciare l'amaro in 
bocca a tecnico e direttore sportivo 
del Savoia. Carannante e Palumbo 
all'unisono nel post gara. Entrambi 
a stigmatizzare il clima surriscal-
dato del derby e l'accoglienza non 
proprio esemplare.
" Il calcio che non ci piace - sotto-
lineano - prima, durante e dopo la 
gara il clima qui ad Ercolano non 
è stato dei migliori, per non par-
lare della direzione arbitrale che 
ci ha penalizzato con l'espulsione 
di Conti, francamente apparsa in-
giusta e immeritata". Finale a tinte 
fosche negli spogliatoi del Solaro. 
Scontri, minacce e risse fra gio-
catori e non solo. La mannaia del 
giudice sportivo si farà sentire 
in settimana. Previsti sanzioni e 
squalifiche, inevitabili i riflessi sul 
prossimo derby con la Puteolana. 
Si volta pagina, quindi, si pensa al 
big match di domenica prossima 
a cui seguiranno altre due sfide 
di cartello con Frattese ed Ischia. 
Squadra e tifosi uniti per il riscatto. 
Ripetuti gli inviti a riempire lo sta-
dio. L'una per riprendere la marcia 
e infliggere il primo stop stagiona-
le ai primi della classe. Gli altri a 
suonare la carica per garantire il 
massimo supporto ai propri benia-
mini e manifestare la  rabbia per i 
continui e inspiegabili divieti alle 

trasferte. Con un avversario ormai 
lanciatissimo con nove lunghez-
ze di vantaggio sui bianchi, resta 
da chiedersi quanti uomini avrà a 
disposizione il tecnico del Savoia, 
tenuto conto che fra infortuni e 
probabili squalifiche sarà davvero 
un bel rebus per Carannante.
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Il punto sulle Isolane

di Giovanni SassoFocus

ISCHIA, TRIS DI VITTORIEISCHIA, TRIS DI VITTORIE

Battendo il Neapolis al “Mazzel-
la”, l’Ischia conquista la terza vit-
toria consecutiva, avvicinandosi 
al secondo posto. Oltre ai tre gol 
e ad un palo, gli uomini di Iervo-
lino hanno prodotto tante ottime 
trame di gioco, azioni ben con-
gegnate nonostante il terreno di 
certo non favorisca la squadra che 
ha maggiore qualità. Eccezion fat-
ta per i primi venti minuti in cui i 
giallo-grigi hanno cercato di ribat-
tere colpo su colpo, tenendo gli av-
versari lontani dalla propria area, 
non c’è stata partita. A sbloccarla è 
stato De Luise. Un gol strameritato 
per il centravanti che incomincia a 
vedere la luce in fondo al tunnel. 
Un’iniezione di fiducia che gli ser-
viva per questo finale di stagione 
in cui l’Ischia dovrà produrre il 
massimo sforzo per ottenere il mi-
gliore posizionamento possibile. 
Nella ripresa la “zampata” da vero 
centravanti l’ha piazzata Trofa, ed 
a quel punto si poteva già pensa-
re alla prossima, insidiosa gara in 
casa del Mondragone, ieri mazzo-
lato a Pozzuoli. Dopo una serie di 
palle-gol non concretizzate, in pie-
no recupero ecco il tris di D’Anto-

nio, che riesce a superare l’ex Bar-
det dopo tre tentativi. Anche per 
l’esterno un gol meritato. Ha dimo-
strato di essere più di un’alternati-
va. Dunque Ischia a “trazione ca-
samicciolese”. Tutti e tre i gol sono 
siglati da calciatori del comune 
termale. Massimo De Luise, Davi-
de Trofa e Yigrem D’Antonio era-
no gli unici atleti della rosa ischi-
tana a non aver finora timbrato il 
“cartellino” in campionato. Prima 
di Ischia-Neapolis, erano ventiset-
te i gol segnati con tredici calcia-
tori diversi. Dopo il tris rifilato ai 
napoletani, i gol salgono a trenta 
ed i gialloblù a segno in campio-
nato ben sedici. Musica celestiale 
per le orecchie di mister Iervolino 
in vista del rush finale che vede 
l’Ischia lanciatissima verso il ter-
zo posto che, di questo passo, po-
trebbe anche diventare il secondo. 
IL REAL FORIO RESPIRAIL REAL FORIO RESPIRA
Fatica per circa sessanta minuti 
contro il fanalino di coda Napoli 
Nord ma alla fine riesce a conqui-
stare i tre punti, mettendo fine ad 
una settimana a dir poco tribola-
ta. La squadra biancoverde, subito 
dopo i gol di Moccia e Sirabella, ha 
raggiunto la panchina per un lun-
go, significativo, abbraccio con lo 
staff tecnico ad allontanare, qua-
lora ce ne fosse ancora bisogno, le 
voci circolate nei giorni scorsi. Il 
Real Forio è compatto ed unito e 
riparte con tre punti preziosi, che 
permettono alla compagine bian-
coverde di superare in classifica 
ben due avversarie nella lotta sal-
vezza. Le reti, messe a segno nella 

ripresa, portano la firma di Moccia 
(rasoterra imparabile) e Sirabella 
(destro angolato). Sia nella prima 
che nella seconda frazione, gli uo-
mini di Leo hanno premuto ma il 
portiere Marchese si è dimostrato 
un autentico baluardo. «Questa 
vittoria ci voleva, ci mettiamo alle 
spalle due squadre – dice a fine gara 
il patron Luigi Amato –. Continu-
iamo a credere nella salvezza diret-
ta, è naturale che dovremo confer-
marci in casa contro l’Ercolanese». 
BARANO ALLA DERIVABARANO ALLA DERIVA
Il Barano torna dalla trasferta di 
Casal di Principe con l'ennesima 
sconfitta. Gli aquilotti vengono 
battuti per 4-0 dall'Albanova, a 
segno due volte per tempo. Partita 
mai in discussione e con il risulta-
to già messo in ghiaccio da parte 
dei biancoazzurri di Amorosetti 
nella prima frazione di gioco. Nel-
la ripresa il copione non è cambia-
to, nonostante Isidoro Di Meglio 
abbia mandato in campo forza fre-
sche. L’unico che ha creato qualche 
grattacapo alla retroguardia locale 
è stato Desi sul finire con qualche 
azione personale. Tre punti per la 
squadra casertana che conquista la 
seconda vittoria consecutiva, dopo 
quella di Forio di sette giorni fa (2-
1) e si rilancia in classifica. Per il 
Barano ormai è notta fonda. Nel 
prossimo turno gli aquilotti ospi-
teranno il fanalino di coda Napoli 
Nord fermo a zero punti e potreb-
be essere la volta buona per con-
quistare i primi tre punti stagiona-
li al "Don Luigi Di Iorio", cosa mai 
accaduta in questa stagione.
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Mondo Intersociale
di Donato RosaRubrica

GOLEADA PER L'UNDICI DI 

MISTER SALEMME
SI PUNTA AL PRIMATO!

Techmade:Techmade: Grillo 6, Manzi 6,5, De Cristofaro 6,5, 
Gargiulo 6,5, Principe 6,5, De Gennaro 7, Marotta 7, 
5, Obermaier 7, 5, Pignalosa 7, Sarnelli 8,5, Scogna-
miglio 8 All. Salemme 7,5
Capecchi Sport:Capecchi Sport: Liccardo 6,5, Spennagallo 7, Volpe 
6,5, Carlino 6, Iossa 5, Cacace 5, Barattolo 5(6’ st Bor-
ghese 6),Capecchi 6(6’ st Cerullo 6,5), Abete 5,5, De 
Matteo 6( 15’ pt Guarini 6),Cantalino 5 All. Battaglia 
5,5
Arbitro:Arbitro: De Gais di Napoli 6
Reti: Reti: Sarnelli 5’, 24’, 78’, Scognamiglio 10’, 16’, 30’, 
Obermaier 57’, Spennagallo 60’(rig.),76’(rig.)
Note: Note: Amm. Cacace, Gargiulo
Nella sfida tra la Techmade e la Capecchi la squadra 

di mister  Salemme si impone col netto risultato di  
sette  a due. Nella prima sortita offensiva passano in 
vantaggio i padroni di casa con la rete fulminea del 
centravanti  Sarnelli che insacca in rete di destro, ben 
servito da Obermaier. 
Immediata la replica degli uomini di mister Battaglia 
che sfiorano il pareggio con Volpe , ma  si fa trovare 
attento Grillo. E’ nuovamente  la Techmade ad andare 
in rete con Scognamiglio, che segna a porta vuota. Si-
gla il tris Scognamiglio. Sarnelli realizza il poker con 
un mancino preciso su punizione. Scognamiglio cala 
la manita su calcio di rigore. Nella ripresa  Obermaier 
arrotonda il passivo. Riduce le distanze Spennagallo 
con due rigori. Sarnelli segna il 7-2.
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Mondo Intersociale
di Redazione

Rubrica

PIETRO SERINO PIETRO SERINO 
IL MARADONA DEI POVERI:IL MARADONA DEI POVERI:

"STIMOLI A MILLE COME SE STESSI "STIMOLI A MILLE COME SE STESSI 
GIOCANDO IN C"GIOCANDO IN C"

54 primavere 
e non sentirle. 
Il tempo pare 
essersi fermato 
per il fantasista 
Pietro Serino 
classico regi-
sta  vecchio 
stampo. Segni 
p a r t i c o l a r i : 
assist a volon-
tà e sempre 
letale in zona 

goal. Il presente si chiama Techmade 
col progetto ambizioso del presiden-
te Luciano Esposito. Alla base tanta 
aggregazione , amicizia e rispetto. 
Nell’ultimo turno di campionato la 
categoria over 50 ha battuto per 2-1 il 
Quarto. La vittoria si rivela pesantissi-
ma in ottica zona alta della classifica.  
PERCORSO CALCISTICOPERCORSO CALCISTICO
“La mia posizione in campo sempre a 
ridosso delle punte, il  numero dieci 
per intenderci. Mi hanno definito “il 
più forte dieci della Campania”. Non 
può che farmi piacere ovviamen-
te. A San Pietro a Patierno nel mio 
quartiere  mi definirono il Maradona 
dei Poveri.  Ho giocato a Caserta nel 
2000/2001 :il tridente d’attacco era 
Serino-Zottoli-Pirozzi. C’erano molte 
aspettative intorno a quella squadra, 
una vera corazzata per l’epoca. Nel 
2001/2002 totalizzai  7 presenze pri-
ma di lasciare Caserta ed il calcio che 
conta.   Importante l’anno di Sant’A-
nastasia conquistando una magnifica 
promozione  in serie C . Mi son diver-
tito fino a 40 anni vincendo il cam-
pionato di Prima Categoria e Promo-
zione col Casapesenna andando in 
eccellenza. Una gran bella soddisfa-

zione convincere gli scettici dell’epoca 
per l’età e vincere in campo.  Nell’anno 
di Sant’Anastasia ricordo prima Fer-
rara come mister e poi fummo guidati 
da Santosuosso. C’erano due giovani 
under Capuano e Vives. Si intrave-
devano in quest’ultimo tutte le carat-
teristiche da grande calciatore che lo 
hanno portato poi a fare la differenza 
in serie A col Torino. Ogni goal ha il 
suo fascino in piazze importanti come 
Isernia, Caserta o Sant’Anastasia” 
IL PRESENTEIL PRESENTE
“Tre anni meravigliosi con la Tech-
made  decisamente. Un presente ric-
co di soddisfazioni. Ho cominciato 
l’Intersociale con la Stella Rossa. Ho 
stimoli ed entusiasmo, quando scen-
do in campo ho le stesse motivazio-
ni di come se stessi in D  o in serie 
C. Nell’ultimo turno con gli over 
50 abbiamo vinto 2-1, la squadra è 
altamente competitiva. Non ci na-
scondiamo di certo, se non vinciamo  
abbiamo fallito. Voglio condividere 
questo momento positivo e la vitto-
ria di sabato con i miei compagni di 
squadra, con l’allenatore Roberto Co-
scia e presidente Luciano Esposito” 
Una testimonianza di Pietro Serino 
calciatore arriva oggi  direttamente 
da Giovanni Sannazzaro suo compa-
gno di squadra ai tempi di Caserta ed 
attuale allenatore del Real Agro Aver-
sa:”Calciatore fortissimo per la cate-
goria, riusciva ad essere elegante nelle 
giocate ed allo stesso tempo cattivo”
TABELLINO E CRONACATABELLINO E CRONACA
Techmade:Techmade: Criscuolo 6, D’ Alterio 
6, Cozzolino 6, Restuccia 6, 5, Sal-
vati 6,5, Pietropaolo 7, Esposito 6 
(20’ st Barbato 6) Schettini 6 (30’ 
st Morra 6), D’ Anto’ 7,5 (30’ st De 

Cristofaro 6), Serino 7, Tarantino 
6 (20’ st Ingenito 6) All. Coscia 7 
United Quarto: United Quarto: Cavezza 6,5, Zam-
pino 6, Cacciapuoti 6, Cavallo 6, 
Cagnacci 6, Micillo 7 (25’ st Scu-
teri 6), D’ Ausilio 6 (25’ st De Fen-
za 6), Santagata 6 (1’ st Flore 6), Di 
Pinto 6,5 (25’ st De Rosa 6), Pisto-
rio 6, De Marzo 6  All. Gironda 6,5 
Arbitro: Arbitro:  Lo Tartaro di Napoli 6 
Reti:Reti: D’ Anto’ 9’, 38’ (rig.), Micillo 25’. 
Note:Note: ammonito Cavezza. 
La Techmade vince di misura nei 
confronti dello United Quarto col 
punteggio di due a uno.
Nella prima frazione di gioco la 
squadra di mister Coscia si spinge in 
avanti sbloccando immediatamente 
la gara con D’Anto’ che gonfia la rete 
con un tiro di destro. 
La Techmade sfiora  il raddoppio con 
Tarantino che spreca una clamorosa 
occasione da pochi passi. 
Gli ospiti arrivano al pareggio con 
Micillo che segna con una precisa 
conclusione.
Sul finire del primo tempo l’ arbitro 
concede un penalty alla squadra di 
casa. Si presenta dagli undici metri 
D’Anto’ che sigla la propria doppietta 
personale. 
Nella ripresa partono meglio i pa-
droni di casa, che provano a chiudere 
definitivamente il match con il suben-
trato Ingenito, ma sventa la minaccia 
la retroguardia ospite. 
Nonostante le sostituzioni disposte 
dagli allenatori e gli assalti della squa-
dra di mister Gironda, il risultato fi-
nale premia la Techmade che conqui-
sta un prezioso successo.

 Alla scoperta dei protagonisti della Techmade Alla scoperta dei protagonisti della Techmade
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Focus Promozione
di Alfredo FenireSERVIZIO

CAIVANESE SPRECONA
SESSANA RINGRAZIA

B. Caivanese 1 - Sessana 1B. Caivanese 1 - Sessana 1
B. Caivanese.B. Caivanese. Buonocore 6.5,  Boemio 
6.5. De Chiara 7,  Falco 6,5( al 32 st D'An-
gelo 6) Aversano L. 7, Cerchia 7( al 41 st 
Criscito sv). Malasomma 7. Centanni 
6,5,  Barra 6,5( al 14 st Torinelli 6,5). 
Fucito 6,5( al 41 st Puca sv). Gelato 7. 
A disp. Viola. Troisi. Soviero. Fusco. 
D'Ambra. 
All. Giuseppe Dello Margio 7,5
Sessana.Sessana. Mormile 6,5. Nardi 5,5( al 
24 st Cimorelli 5,5), Di Iorio 6. Ce-
lio sv( al 12 pt Nugnes 6)Esposito 
G. 5,5,  Abate 6,  Fava 6. Otranto 5,5, 
Marraffino 6,  Mugione 5,5, Lunar-
do 5,5. A disp. Verdolotti. Esposi-
to B. Loffredo. Fava Passaro. Cresci. 
All. Capaccione 6,5
Arbitro.Arbitro. Rosanna D'Ambrosi(N. Infe-
riore) 6
Ass.Ass. Rosario Di Palma e Francesco Buf-
faroli( N. Inferiore).
Note:Note: ammoniti Nardi, Fava, Falco, Ci-
morelli.
Reti:Reti: al 2 st su rigore Malasomma, al 30 
st Esposito
Partita iniziata come da direttive Figc 
e Lega Calcio con 5 minuti di ritar-
do con la lettura del messaggio di 
pace per dire no alla guerra e sen-
sibilizzare la diplomazia a trovare 
una soluzione che possa porre quan-
to prima fine alla guerra in Ucraina.   
Cardito: Una Caivanese sprecona re-
gala un punto alla Sessana e perde una 
ghiotta occasione per agganciarla al 
quarto posto in classifica. Primo tem-
po he ha regalato occasioni col conta-
gocce, la Caivanese ha cercato con i 
suoi soliti fraseggi e la sua velocità di 
aggirare e scardinare la difesa di una 
Sessana arrivata a Cardito con l'inten-
to di portare a casa almeno un punto 
e infatti nei primi 45 minuti non si è 
mai affacciata dalle parti del portiere 
gialloverde. Le occasioni in questa pri-
ma parte di gara sono tutte dei Boys.  
La cronaca:La cronaca:
Al 4 minuto complice uno svarione di-
fensivo la sfera finisce in piena aria sui 

piedi di Malasomma ma l'attaccante 
che non si aspettava questo regalo col-
pisce malamente sprecando così una 
favorevolissima occasione. Al 15 tiro 
cross di Gelato si accartoccia a terra e 
para il portiere, al 22 grande inserimen-
to in aria su tiro da fermo di Cerchia 
che anticipa tutti portiere compreso 
ma alza sopra la traversa. Al 34 Gelato 
inventa per Barra anticipato in angolo 
al momento del tiro, al 42 reclamano i 
padroni di casa x un gol annullato a De 
Chiara lesto a insacca re su una respinta 
in tuffo del portiere su conclusione dal 
limite. Fuorigioco dubbio, da rivedere. 
Cambia il match nella ripresa, infatti al 
2 minuto su calcio d'angolo spiovente 
in aria Esposito tocca con un braccio 
nessun dubbio calcio di rigore sul di-
schetto Malasomma insacca. Si assiste 
adesso a una partita diversa, la Sessana 
è costretta ad alzare il baricentro per 
cercare di pareggiare, così facendo sì 
scopre lasciando spazi al contropiede 
caivanese ne viene fuori un secondo 
tempo vivace ed emozionante. Al 7 l'ex 
Mugione per Abate che mette sul fondo, 
la risposta dei padroni di casa, scam-
bio Torinelli- Gelato abile a smarcare al 
centro tutto solo l'accorrente Falco che 
fallisce il raddoppio spedendo la sfera 
oltre la traversa. Al 30 il pareggio arriva 
su calcio d' angolo, pallone in aria che 
grazie a una carambola finisce casual-
mente sulla testa di Esposito a un metro 
dalla linea di porta, l'attaccante ringra-
zia e spinge in rete. Rabbiosa la reazione 
dei Boys decisi a conquistare i tre punti 
sale in cattedra il difensore Cerchia, al 
33 colpo di testa che finisce sul palo a 
portiere battuto, poi un difensore salva 
in angolo, sulla battuta Cerchia ancora 
di testa questa volta si supera il portiere 
e alza sopra la traversa. Infine sempre 
il difensore gialloverde ci riprova pri-
ma di uscire dal campo stremato e col-
pito da crampi, sempre di testa para il 
portiere. Al 48 in contropiede sfiora il 
colpaccio la Sessana ma Abate a pochi 
passi dalla porta mette sul fondo. Non 

riesce alla Caivanese l'aggancio in clas-
sifica proprio alla Sessana, deve prende-
re comunque buono questo punto che 
muove la classifica e la proietta sempre 
di più in zona play-off. La Sessana con la 
sua maggiore esperienza voleva portar-
si a casa il punto e alla fine c'è riuscita.  
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Focus Promozione
di Giuseppe FormisanoSERVIZIO

ERCOLANESE VITTORIA E PRIMATO:
I GRANATA TORNANO IN TESTA

 ALLA CLASSIFICA
Operazione sorpasso: esito positivo. L’Ercolane-
se era chiamata a vincere per tornare a primeggia-
re in classifica e così è stato spinto dal pubblico del 
Solaro contro l’Oratorio Don Guanella Scampia 
che non ha mai dato grossi problemi ai vesuviani.  
Al primo affondo i granata ottengono un rigo-
re per fallo di mano di Grella su tiro di Paolo Bor-
relli ma Monteleone indovina dove calcia Mosca 
e respinge in angolo. L’Ercolanese è padrone del 
campo e si affaccia varie volte nell’area avversaria.  
Il vantaggio arriva al 29’ con un capolavoro di Da-
vide Di Micco: fa tutto con il destro, gestisce la pal-
la, si accentra e con un tiro a giro supera il portiere. 
Nel finale di tempo ancora un’occasione sui piedi di 
Daniele Di Micco ma il portiere è ancora attento.  
Primo squillo della ripresa con Mosca e conclusio-
ne sull’esterno della rete. Il bomber al 72’ trova il 
raddoppio e firma la sua 21esima rete in campio-
nato, chiudendo di fatto la gara. La ripresa scor-
re senza grandi sussulti. L’Ercolanese dopo aver 
acquisito il risultato attende lo scorrere di tempo 
senza troppi patemi. A tre minuti dalla fine Mon-
teleone respinge il diagonale di Campese e al tri-
pllice fischio Ercolanese è capolista con 51 punti. 
S.C. ERCOLANESE-ORATORIO DON GUANEL-S.C. ERCOLANESE-ORATORIO DON GUANEL-
LA SCAMPIA 2-0 (1-0)LA SCAMPIA 2-0 (1-0)
TABELLINOTABELLINO
S.C. ERCOLANESE: S.C. ERCOLANESE: Uliano, Pezzella, Amoriello ‘03 
(72’ Cefariello ‘02), Carbonaro, Caccia, Tufano, Di Mic-
co Dan. ‘03, Borrelli P., Mosca (83’ Borrelli Domenico) 
Di Micco Davide (65’ Campese), Sannino (57’ Rossi) 
A DISPOSIZIONE: Buonanno ‘02, Di Dato, 
Battilo ‘03, Di Meo ‘01, Caracciolo ‘01. 
ALLENATORE: Carlo Ignudi
O. DON GUANELLA: O. DON GUANELLA: Monteleone, Pragliola ‘01 
(60’ Salese ‘03), Rippa (72’ Pellecchia), Canzano (70’ 
Sequino), Protano ‘03, Sabatino (70’ Del Prete ‘03) 
Chianese, Ramaglia (83’ Angiolino), Mattera, Buo-
naurio.
A DISPOSIZIONE: Bruno ‘03, Piscopo ‘03, Napoli, 
Lettera.

ALLENATORE: Fabio Esposito.
RETI:RETI: 29’ Davide Di Micco, 72’ Mosca.
ARBITRO:ARBITRO: Domenico Tropiano di Sala Consilina
I ASSISTENTE: I ASSISTENTE: Alessandro Baldo di Agropoli
II ASSISTENTE:II ASSISTENTE: Massimiliano Napolitano di Caser-
ta
NOTE:NOTE: ammonito Grella, Del Prete (ODG), Paolo 
Borrelli (E). Al 10’ Monteleone (OGD) para un rigo-
re a Mosca. Angoli: 3-1. Recupero 2’pt; 5’st.
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PROMOZIONE
di Vincenzo CelentanoFocus

L' ORATORIO DON GUANELLA 
CADE AD ERCOLANO

L'Oratorio Don Guanella Scampia cade, dopo tre vittorie 
consecutive, sul campo della SC Ercolanese 1924 con il pun-
teggio di 2-0. I padroni di casa, intanto, grazie a questo suc-
cesso, scavalcano il Quartograd e si piazzano al primo po-
sto in classifica. Con un gol per tempo, gli uomini di mister 
Ignudi mettono ko un Don Guanella Scampia che non ha 
affatto sfigurato, arrivato al "Solaro" di Ercolano con l'obiet-
tivo di portare a casa dei punti pesanti per l'obiettivo playoff. 
A sbloccare la gara ci ha pensato Davide Di Micco, auto-
re di un bellissimo gol con un destro a giro che non ha la-
sciato scampo a Monteleone. Nel secondo tempo, il bomber 
Michele Mosca, capocannoniere del girone con 21 reti, ha 
chiuso definitivamente i conti con con una rete che ha strap-
pato gli applausi di tutto lo stadio: un destro violentissimo 
e preciso dalla lunga distanza sul quale nulla ha potuto l'e-
stremo difensore guanelliano. Da segnalare, tra l'altro, un 
calcio di rigore fallito nel primo tempo da Mosca: l'attento 
Monteleone devia in angolo. 
Il club del presidente Don Aniello Manganiello, nel prossi-
mo turno di campionato, sarà di scena allo Stadio Antonio 
Landieri contro il Lacco Ameno.
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IL PRESIDENTE CACCIAPUOTI:
"CLASSIFICA PLAY OFF CORTA, 

CREDIAMOCI!"
Prima o poi la ruota doveva girare. Questo il leit mo-
tiv ricorrente sin dal riscaldamento di domenica  per 
i ragazzi di mister Virgilio Saulle condottiero di un 
gruppo competitivo che ad oggi non ha reso come 
da aspettative. Alle spalle una società solida e seria 
che non ha mai fatto mancare nulla in termini morali 
e concreti ai ragazzi. Come una manna dal cielo il 
recupero dell’infortunato Giuseppe Climaco un at-
taccante di categoria superiore in grado di far sempre 
la differenza. In campo undici leoni pronti a centra-
re un successo importantissimo in chiave play off. 
Le reti portano la firma in calce di Pasquale Riccio e 
Climaco autore di una sontuosa doppietta. In questo 
rush finale i direttori Galasso e Palazzo chiedono la 
continuità di risultati e giocare col piglio e determi-
nazione da grande squadra. Nel prossimo turno visi-
ta all’Aragonese:obiettivo sorpasso in classifica e con-
solidamento della posizione play off.
Sventolano le bandiere giallorosse al 
termine del match contro il Villaric-
ca. Un risultato incerto fino alla fine. 
Vittoria importantissima soprattutto 
in ottica morale. A fine gara le dichia-

razioni del presidente Cacciapuoti: "La società è stata 
sempre vicina ai calciatori. Il punteggio si è arroton-
dato nel finale, il Villaricca ci ha dato filo da torcere. 
Abbiamo perso parecchi punti per strada, stavolta ci 
hanno creduto e sfruttato le occasioni. Le due squa-
dre oggi entrate in campo con un messaggio ben pre-
ciso. Un’immagine che vorremmo sempre vedere. Il 
calcio non unisce, non divide. Le persone perdono 
la testa, speriamo di farli ragionare. Nel paese abbia-
mo una piccola comunità di ucraini. Ha dei nipoti 
piccolini e pensava di andarli a prendere. Stop alla 
guerra naturalmente. Voliamo basso, consapevoli 
delle nostre forze. Sfideremo l’Aragonese con l’obietti-
vo di vincere. Speriamo di recuperare qualche punto. 
La classifica play off è corta, crediamoci. I ragazzi mi 
avevano promesso la vittoria e ci son riusciti”

 Risale in classifica il Sacro Cuore Cancello Arnone Risale in classifica il Sacro Cuore Cancello Arnone

in foto Biagio Cacciapuoti presidentein foto Biagio Cacciapuoti presidente
Sacro Cuore C. A.Sacro Cuore C. A.

in foto Giovanni Cacciapuotiin foto Giovanni Cacciapuoti
Capitano Sacro Cuore C.A.Capitano Sacro Cuore C.A.

in foto Mister Virgilio Salutein foto Mister Virgilio Salute

in foto TIFOSI AL TRIPLICE FISCHIOin foto TIFOSI AL TRIPLICE FISCHIO
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